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BEINASCO - Tentativi di furti sventati a fucilate, 
furti messi effettivamente a segno e truffatori: con il 
moltiplicarsi degli episodi criminosi in città, soprat-
tutto a Borgaretto, cresce anche la paura dei residenti, 
che da tempo pensano di organizzarsi per effettuare 
ronde a scopo preventivo. Nulla di bellicoso, almeno 
nelle intenzioni: l’obiettivo non sarebbe farsi giustizia 
da soli, bensì scoraggiare i potenziali malintenzionati 
mostrando loro che la città non è isolata, grazie ap-
punto alla presenza di cittadini anche nelle ore in cui 
normalmente le strade sono meno frequentate. Per il 
momento la proposta viaggia sulle pagine Facebook, e 
avrebbe raccolto l’adesione di una ventina di cittadini, 
stufi del senso di insicurezza generato dai continui 
episodi registrati negli scorsi mesi sul territorio.

La proposta piace invece molto meno al Comune, 
come è comprensibile, che sta cercando una solu-
zione insieme alle forze dell’ordine, per aumentare 
i servizi di pattugliamento anche durante la notte, e 
intanto organizza una serie di incontri con i cittadini 
per parlare di sicurezza e fornire qualche consiglio 
per prevenire episodi criminosi. Alcuni consigli sono 
in realtà già stati distribuiti alla popolazione tramite 
alcuni volantini, ma con le riunioni in programma 

i residenti avranno anche la possibilità di sfogarsi 
direttamente con l’amministrazione comunale. Nel 
frattempo procede l’installazione delle telecamere di 
videosorveglianza: altre dieci apparecchiature dovreb-
bero essere operative entro la fine dell’anno, e si spera 
servano a scoraggiare i malintenzionati.

Gli incontri previsti nei prossimi giorni rappresenta-
no, per amministrazione comunale, polizia municipale 
e carabinieri cittadini, «Un segnale concreto della 
propria presenza al fianco dei cittadini, predisponendo 
un piano di sensibilizzazione sul tema della sicurezza, 
basato su incontri specifici con la cittadinanza. L’ini-
ziativa vuole offrire alla cittadinanza alcuni strumenti 
utili per evitare truffe, raggiri, furti, scippi, borseggi 
e tutte le situazioni di potenziale pericolosità che 
possono verificarsi nella vita quotidiana», spiega il 
volantino che annuncia l’iniziativa.

Come spiega il sindaco Maurizio Piazza, «Offrire 
alla popolazione la possibilità di instaurare un dialogo 
aperto e diretto con le forze dell’ordine, in un clima di 
reciproca fiducia e collaborazione, è sicuramente un 
buon punto di partenza per migliorare la tutela e la 
vivibilità del territorio. Ci auguriamo che i cittadini 
partecipino numerosi agli incontri, mettendo da subito 

in pratica comportamenti e abitudini coscienziosi 
capaci di garantire non solo la legalità, ma anche di 
rafforzare il senso di comunità e il rispetto reciproco 
tra i cittadini». Alcune raccomandazioni arrivano 
anche dal comandante della polizia municipale 
Sergio Florio: «Tenere alta la guardia, limitando le 
possibilità di essere avvicinati da malintenzionati, è 
la prima regola che ciascuno di noi può applicare a 
protezione di se stesso e del territorio. Gli incontri ci 
aiuteranno anche a stringere con la popolazione un 
rapporto più stretto di fiducia e collaborazione, che è 
sicuramente fondamentale per migliorare la sicurezza 
e più in generale la qualità della vita di una comunità».

Il primo incontro è in programma domani alle 20,30 
proprio a Borgaretto, nell’auditorium Giacalone di 
via Martiri della libertà. Gli altri sono programmati 
mercoledì 5 novembre alle 17 al centro anziani di via 
Dante Alighieri 6, lunedì 10 novembre alle 17 a borgo 
Melano, nella sede del circolo Malinteso in via Pio La 
Torre 3, mercoledì 12 novembre alle 17 a Fornaci, al 
centro anziani “Anni d’argento” di via Mascagni 14, 
per poi concludersi lunedì 17 novembre alle 20,30 
di nuovo in centro, al centro anziani “Tre età” di via 
Mirafiori 25.

BEINASCO - Con l’approvazione 
del consiglio comunale, l’arrivo delle 
facoltà infermieristiche a Fornaci 
diventa praticamente realtà. L’aula 
consiliare ha infatti approvato il piano 
economico e lo schema di convenzione 
tra il Comune e il San Luigi. A occuparsi 
di tutto sarà la Beinasco servizi, che 
fornirà il servizio mensa agli studenti e 
gestirà il punto di ristoro ricavato nella 
palazzina uffici di via San Giacomo. 
Sempre alla società partecipata del 
Comune sono quindi stati affidate le 
manutenzioni e le pulizie degli edifici. 
Per il Comune non dovrebbero esserci 
rischi, in quanto l’accensione di un 
mutuo da 1 milione 400mila euro sarà 
in parte coperta dall’immobile Plastlab 
di via dell’Artigianato a Orbassano, 
posto a garanzia dell’operazione. Le 
opposizioni si sono però scagliate 
contro la delibera e il piano finanziario, 
in quanto non ci sarebbero sufficienti 
garanzie che la sede Plastlab possa es-
sere venduta al prezzo definito, e quindi 
sarebbe poi il Comune a dover pagare 

l’eventuale differenza, direttamente o 
tramite la Beinasco servizi, controllata 
al 100 per cento.

La minoranza non è contraria all’ar-
rivo delle facoltà infermieristiche, del 
quale condivide le potenzialità: viene 
invece contestata l’operazione in sé, 

per i rischi finanziari 
che comporta soprat-
tutto in un momento 
di “vacche magre” 
per gli enti pubbli-
ci, come accusa da 
tempo il Movimento 
cinque stelle.

Le facoltà univer-
sitarie saranno tra-
sferite nell’ex sede 
della Ulma, la pa-
lazzina di uffici che 
si affaccia su via San 
Giacomo a Fornaci. 
Il progetto va avan-
ti da tempo, e non 
punta solo a far arri-
vare l’università nel 
territorio comunale, 
ma anche a monetiz-

zare la sede Plastlab: poiché questa è a 
Orbassano, per il Comune di Beinasco 
non rappresenta un vero vantaggio, e 
quindi l’accordo sottoscritto potrebbe 
rimetterla in gioco in modo utile per 
i beinaschesi. Acquisito mesi fa dopo 
aver rilevato le quote dell’agenzia per 

lo sviluppo del territorio sud, in liqui-
dazione, dagli altri enti soci, l’edificio 
che ospita il Plastlab non è infatti in 
cima alle priorità dell’amministrazione.

Il Comune punta molto sul progetto, 
per le ricadute sul territorio: si parla in-
fatti di circa 400 studenti, che portereb-
bero linfa inaspettata ai commercianti 
della città, e magari potrebbero anche 
pensare di stabilirsi nella zona per co-
modità. Anche per la Beinasco servizi 
l’accordo rappresenta l’apertura di un 
capitolo corposo, con la possibilità di 
occuparsi di pulizie, controlli, manu-
tenzioni e tutto il resto dei servizi che 
ruoterebbero intorno allo stabile e alle 
sue attività, non ultima la mensa, che 
sarebbe gestita dalla società partecipata 
del Comune che già cura il servizio di 
refezione per le scuole cittadine. Anche 
per l’università però non si tratta di uno 
sfizio, bensì della concreta possibilità di 
risparmiare sui costi di gestione della 
sede: si parla di 800mila euro l’anno, 
una cifra abbastanza consistente da far 
pensare che il contratto ipotizzato, lun-
go sei anni, possa poi essere rinnovato 
almeno di altri sei.

di DAVIDE MEDDA

Via libera del consiglio comunale: arriva il corso di laurea triennale
Fornaci, si potrà diventare infermieri BEINASCO - Il Comune ha deciso alcuni sgravi 

per la tassa sui rifiuti: per richiederle è necessario 
presentare l’apposita domanda entro il 28 novem-
bre, allegando la certificazione Isee. Per aiutare i 
cittadini sono stati messi a bilancio 65mila euro, 
che dovrebbero essere sufficienti a coprire l’intero 
fabbisogno. L’anno scorso a richiedere lo sconto 
sulla bolletta dei rifiuti erano stati 373 cittadini: 
146 con reddito fino a 5mila euro, che quindi 
avevano beneficiato di una tariffa ridotta del 75 
per cento, 121 con reddito fino a 9mila euro, che 
quindi avevano pagato la metà, e 106 con reddito 
fino a 13mila euro, che avevano avuto lo sconto 
di un quarto dei costi. In totale il Comune aveva 
speso 46mila euro, ma visto che per molte famiglie 
la situazione economica si è aggravata, nell’ultimo 
periodo, l’amministrazione ha appunto deciso di 
potenziare la cifra prevista. Percentuali di sconto 
e limiti di redditi per ottenerle non hanno subito 
variazioni.

BEINASCO - Cominceranno giovedì le proie-
zioni cinematografiche offerte dall’associazione 
Allegramente. L’iniziativa, intitolata “Al cinema 
per imparare”, sarà ospitata dal salone Sant’Anna 
ed è dedicata all’ambiente. «Rispetto al primo 
appuntamento abbiamo esteso la proiezione anche 
alle prime e seconde elementari ed ai cinquenni 
delle scuole materne, per un totale di circa 650 tra 
bambini e ragazzi. Inoltre sono ben due i film in pro-
gramma: il film di animazione “Rango” per infan-
zia ed elementari, mentre per i ragazzi delle medie 
ci sarà il film “L’undicesima ora”», spiegano gli 
organizzatori. Non solo i giovani hanno bisogno 
di essere informati su ciò che accade all’ambiente: 
per gli adulti è così previsto l’appuntamento serale, 
alle 20.30, con la proiezione di “Home”, sempre 
gratuita. «L’attività vedrà impegnata la nostra 
associazione tutto il giorno al salone Sant’Anna 
con ben quattro proiezioni, tre per le scuole e una di 
sera aperta a tutti: un altro importante passo in un 
progetto in cui crediamo molto sia noi sia i tanti che 
ci sostengono». E visto che proiettare film costa, 
durante la serata sarà organizzata una raccolta di 
fondi per sostenere l’iniziativa e sarà possibile ver-
sare la quota associativa annuale. «Come sempre il 
vostro aiuto è prezioso: chi avesse la possibilità di 
darci una mano durante le proiezioni diurne, dalle 
8,45 alle 11, dalle 11 alle 13 e dalle 13,45 alle 16, 
e durante quella serale, dalle 20,15 alle 22.30, è 
ovviamente più che benvenuto».

u Sgravi sulla tassa rifiuti

u Al cinema per imparare

VOLVERA - È possibile richiedere i contributi 
per l’utilizzo dello scuolabus: il bando è aperto 
alle famiglie con reddito Isee inferiore a 10mila 
euro ed è riservato a chi ha figli frequentanti ele-
mentari e medie residenti a due o più chilometri 
dalle scuole. Il contributo può essere richiesto sia 
per l’utilizzo dello scuolabus, sia da chi porta i 
figli a scuola con la propria auto: c’è tempo fino 
al 30 novembre. Il modulo è scaricabile da www.
comune.volvera.to.it.

u Contributi scuolabus

u Il ‘68 degli alpinisti

u Casa Ferrero al capolinea, sopralluogo negativo dai parte dei tecnici: dovrà essere abbattuta
BEINASCO - Termina la sto-

ria della vecchia casa Ferrero di 
piazza Alfieri 17, alle spalle della 
chiesa: dopo la dichiarazione di 
inagibilità da parte del direttore 
generale del Comune Gaetano 
Chiantia, il successivo sopral-
luogo per verificarne la tenuta e 
la stabilità ha dato esito partico-
larmente negativo, così l’edificio 
dovrà essere abbattuto.

Casa Ferrero era stata di-
chiarata inagibile alla fine di 
settembre a causa di alcuni 
crolli del tetto, che come il resto 
dell’edificio è da tempo malmes-

so e in attesa di interventi. L’or-
dinanza firmata da Chiantia 
aveva carattere precauzionale, 
poiché l’edificio di proprietà 
comunale non è praticamente 
mai stato utilizzato, se non nei 
primi tempi, come sistemazione 
per le emergenze abitative. Il 
Comune ha comunque deciso 
di dichiararla inagibile per 
evitare che qualche dipendente 
comunale vi entrasse rischiando 
di farsi male a causa di ulteriori 
possibili crolli.

Nel frattempo è partita l’in-
dagine sulla tenuta della casa, 

per decidere se tamponare l’e-
mergenza, con qualche ripara-
zione urgente ma limitata alle 
parti più danneggiate, oppure se 
adottare soluzioni più drastiche, 
già paventate da Chiantia all’in-
domani dell’ordinanza. Dopo 
il sopralluogo, è arrivata la 
perizia tecnica, che è impietosa: 
a necessitare di interventi non è 
solo la parte danneggiata del tet-
to, ma l’intera copertura. Anche 
il resto della struttura, però, non 
è messo molto meglio, così per 
evitare che qualcuno si faccia 
male, o che i crolli proseguano 

fino a fare danni ulteriori, anche 
alle strutture vicine, visto che a 
risultare pregiudicata è la stessa 
stabilità dell’edificio, il Comune 
ha quindi deciso di demolirlo. 
A far propendere per questa 
soluzione è anche un problema 
di igiene: poiché la struttura è 
completamente abbandonata, 
infatti, negli anni è diventata un 
rifugio per ratti e altri animali, 
tanto da determinare un poten-
ziale pericolo.

Così, dai lavori che inizial-
mente prevedevano semplice-
mente la demolizione della parte 

di tetto danneggiata, per evitare 
che il danno si estendesse ad 
altre parti della copertura, si è 
passati alla demolizione dell’e-
dificio fatiscente, con un costo di 
circa 60mila euro.

Casa Ferrero è tra le dotazio-
ni del Comune ormai da anni: 
casa privata, appartenente a 
un ex sindaco della città, era 
stata acquisita con l’idea di 
utilizzarla a beneficio della 
città. Non se n’è mai fatto nulla, 
invece, anche per questioni di 
bilancio, a parte i primi tempi 
quando l’edificio venne appunto 

utilizzato come abitazione tem-
poranea per le emergenze. Da 
tempo l’edificio è lasciato a se 
stesso, in attesa di capire come 
poterlo riutilizzare: non ci sarà 
alcun progetto invece, se non 
l’abbattimento.

ORBASSANO - Nell’ambito del 26° corso di 
arrampicata libera il gruppo Verticando presenta: 
“Nuovo mattino, il singolare sessantotto degli al-
pinisti” a cura di Enrico Camanni. A 40 anni dalla 
pubblicazione dell’articolo di Gian Piero Motti 
intitolato “Il nuovo mattino” Enrico Camanni rac-
conterà la nascita del nuovo spirito degli alpinisti 
dell’epoca. Appuntamento giovedì alle 21 alla sala 
Allanda in viale Regina Margherita 1.

PIOSSASCO - Che fine farà il poliambulatorio 
cittadino quando saranno terminati i lavori per la 
costruzione di quello nuovo a Orbassano? Se lo 
chiede il Movimento cinque stelle, che ha presentato 
un’interrogazione allo scorso consiglio comunale, ma 
se lo chiede anche la giunta, in quanto finora non ci 
sono stati colloqui ulteriori in merito con la dirigenza 
dell’Asl To3: la questione sarà definita nei dettagli 
quando saranno terminati i lavori in piazza Dalla 
Chiesa a Orbassano, ma già ora il Comune annuncia 
che tenterà di mantenere il maggior numero di servizi 
sanitari in città.

La questione non è mai stata definita nei dettagli, ma 
almeno in teoria il nuovo poliambulatorio orbassanese, 
studiato per ospitare un’utenza piuttosto corposa, ri-
schia di diventare l’unico punto di riferimento o quasi 
per i comuni limitrofi. Con la partenza dei cantieri, 
infatti, è stato detto più volte dall’amministrazione 
comunale, e anche l’Asl sembrava confermare, che 
il presidio sanitario di Orbassano avrebbe riassorbito 
non solo i servizi attualmente presenti in via Papa 
Giovanni XXIII a Orbassano, ma anche alcuni presenti 
nei comuni vicini.

Quanto basta per far preoccupare un po’ tutte le 
amministrazioni comunali, che nel frattempo devono 
lottare per avere qualche giorno di apertura in più, 
visto che gli orari di sportello vengono periodicamente 
ridotti, come è successo a Rivalta lo scorso anno. Tanto 
che a Bruino e Volvera negli scorsi mesi i consiglieri 
comunali e le giunte avevano cercato rassicurazioni 
dalla direzione Asl riguardo al ripristino degli orari 
classici quando, con l’arrivo dei mesi estivi, le aper-
ture erano state ridotte per far fronte alle vacanze dei 
dipendenti.

Il nuovo poliambulatorio Asl dovrebbe essere termi-
nato entro la fine dell’anno, ma si tratta solo dell’ultima 
scadenza comunicata, visto che la struttura dovrebbe 
essere pronta e funzionante da quasi tre anni. La con-
segna del presidio era infatti fissata per la fine del 2011, 

poi la fine dei lavori era stata aggiornata ad aprile dello 
scorso anno, per poi essere ulteriormente spostata alla 
fine del 2013. Ancora a luglio l’Asl si diceva fiduciosa 
sul termine dei lavori, nonostante nuovi intoppi, ma 
la scadenza è stata nuovamente aggiornata al termine 
dell’anno successivo, il 2014, appunto.

I ritardi iniziali erano dovuti soprattutto al cambio 
del progetto in seguito all’inasprimento delle norme 
antisismiche, che aveva portato anche a una serie 
di rincari. Oltre al cambio del progetto, a ritardare 
la partenza del cantiere fu la necessità di spostare 
alcuni allacciamenti idrici e la torre faro che sorgeva 
in quel punto.

In corso d’opera era poi stato riscontrato un proble-
ma con una delle ditte subappaltatrici, che non pagava i 
propri dipendenti. Risolto quel problema, e allontanata 
la ditta in questione, i lavori erano ripresi a pieno ritmo.

A far slittare la consegna di fine 2013 è stato nuo-
vamente un problema con le ditte appaltatrici, che ha 
tenuto fermo il cantiere buona parte dell’anno. Risolta 
anche l’ultima questione, l’obiettivo resta quindi il 
2014, peraltro quasi agli sgoccioli.

Il presidio ha una superficie di circa 800 metri 
quadri per ciascuno dei quattro piani: al piano terreno 
sarà collocato il centro per le prenotazioni, il centro 
prelievi, il servizio di protesica, gli ambulatori per le 
cure fisiche e la guardia medica, mentre al piano inter-
rato ci saranno la radiodiagnostica e l’ambulatorio di 
ortopedia, gli archivi, i depositi, alcuni locali tecnici 
e i servizi generali.

Le specialità ambulatoriali saranno al primo piano e 
in parte al secondo piano, che sarà dedicato però quasi 
tutto agli uffici amministrativi del distretto sanitario. 
I locali tecnici troveranno posto invece al livello 
superiore dell’edificio.

Il nuovo poliambulatorio costerà circa 6 milioni di 
euro: 2 milioni e 800mila ottenuti in conto capitale 
dallo Stato e oltre 3 milioni di euro pagati dalla Regio-
ne. Un investimento importante, con l’obiettivo di far 

Emergenza criminalità, forze dell’ordine in campo
Cresce la preoccupazione: al via una serie di incontri con polizia e carabinieri

diventare la struttura un punto di riferimento per circa 
100mila abitanti e un risparmio sicuro di 200mila euro 
l’anno, l’attuale canone di affitto della sede di via Papa 
Giovanni XXIII, fonte di continue polemiche legate 
all’accessibilità dei locali. Con cifre del genere non è 
difficile immaginare che alcuni servizi presenti altrove 
possano essere dirottati a Orbassano.

Che fine farà il poliambulatorio? Cinque stelle interroga

Massimiliano
Rettangolo


